
Ascom, ok al nuovo statuto.
Malvestiti:  «Via  libera  ad
una rappresentanza più ampia»

Il tavolo che ha illustrato la revisione dello statuto. Da
sinistra  Giovanni  Zambonelli  (vicepresidente),  Oscar  Fusini
(direttore),  Paolo  Malvestiti  (presidente),  Riccardo
Martinelli (vicepresidente). L’approvazione è stata ratificata
dal notaio Giovanni Vacirca

Un  nuovo  nome  –  Ascom  Bergamo  Confcommercio  Imprese  per
l’Italia  al  posto  di  Associazione  degli  esercenti  e  dei
commercianti della Provincia di Bergamo – e una rappresentanza
più ampia, che allarga il settore dei servizi e si estende
alle professioni. Sono gli elementi salienti del nuovo Statuto
dell’Ascom, approvato quest’oggi all’unanimità dall’assemblea
straordinaria, nella sede di via Borgo Palazzo 137.

https://www.larassegna.it/ascom-ok-al-nuovo-statuto-via-libera-ad-una-rappresentanza-piu-ampia/
https://www.larassegna.it/ascom-ok-al-nuovo-statuto-via-libera-ad-una-rappresentanza-piu-ampia/
https://www.larassegna.it/ascom-ok-al-nuovo-statuto-via-libera-ad-una-rappresentanza-piu-ampia/
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2017/01/1701-Ascom-assemblea-straordinaria-revisone-statuto-9-rit-1.jpg


Paolo Malvestiti

Tra  le  pieghe  degli  articoli  c’è  però  anche  la  profonda
consapevolezza di doversi dotare degli strumenti più adatti a
muoversi in uno scenario in continua evoluzione. «Oggi – ha
ricordato il presidente Paolo Malvestiti – siamo al passaggio
finale di un percorso che ha visto l’approvazione della bozza
di Statuto prima nel Consiglio direttivo convocato lo scorso
mese di ottobre e di seguito nel Consiglio delle categorie di
fine 2016».

«Le modifiche proposte non rappresentano un passaggio formale
e  dovuto  –  ha  evidenziato  –  di  adeguamento  alla  carta
statuaria di Confcommercio Imprese per l’Italia che, dal 2009
al 2014, ha completamente modificato il sistema dei principi e
dei valori della Confederazione. E non è nemmeno una semplice
revisione dell’ordinamento della nostra Associazione. L’ultima
modifica dello Statuto fu fatta quasi vent’anni fa, quando
furono apportare delle semplici variazioni. La revisione di
oggi ricorda invece quella profonda operata nel 1956, più di
60 anni fa. Eravamo nel periodo del boom economico ed era
necessario, a dieci anni dalla nascita di Ascom, regolamentare
la partecipazione alla vita associativa degli iscritti che
stavano assistendo all’affermarsi del moderno commercio che
poi ha caratterizzato i decenni successivi».

Oggi si è perciò di fronte ad un nuovo cambiamento “epocale”,
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«accelerato dalla situazione di crisi verificatasi soprattutto
sul versante dei consumi tradizionali». «Con il nuovo Statuto
intendiamo da una parte tracciare in maniera nuova il senso di
identità e la partecipazione dei nostri associati alla vita
dell’organizzazione – ha spiegato il presidente -. Dall’altra,
attraverso l’utilizzo dei codici etici confederali, garantirne
la sopravvivenza e lo sviluppo a lungo termine»

La maggiore novità è data dall’estensione della rappresentanza
all’ambito  dei  servizi  alle  imprese  e  alle  persone,
coinvolgendo il sistema delle professioni, il che proietta la
tutela dell’organizzazione verso un numero sempre crescente di
imprese  e  professionisti.  «Dentro  questa  apertura  vogliamo
superare  sia  la  tradizionale  separazione  settoriale  tra
commercio, turismo e servizi ponendo al centro l’impresa e i
suoi  bisogni  –  ha  proseguito  Malvestiti  -,  sia  i  confini
provinciali  dettati  da  una  logica  amministrativa  in  senso
stretto, pur mantenendo la nostra forte radice nel territorio
bergamasco».

L’approvazione  del  nuovo  Statuto  rappresenta  quindi  per
l’Associazione  un  momento  significativo  nel  processo  di
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cambiamento e di evoluzione. «È un passaggio coordinato e
sinergico volto al potenziamento dei servizi verso i soci,
alla politica di avvicinamento al territorio e di innovazione
nella rappresentanza. Motivazioni queste che hanno sostenuto
la  nostra  Associazione  nel  recente  e  significativo
investimento  di  ristrutturazione  della  sede  centrale  di
Bergamo», ha concluso Malvestiti.


